
  
 “E’ ormai tempo di sve-

gliarvi dal sonno, perché adesso 
la nostra salvezza è più vicina 
di quando diventammo cre-
denti. La notte è avanzata, il 
giorno è vicino. Perciò gettia-
mo via le opere delle tene-
bre e indossiamo le armi 
della luce”  (Rm 13, 11-12) …si la 
notte, le tenebre, le ingiusti-
zie, pane quotidiano di tanti 

compromessi, da cui gronda il 
sangue dei poveri e degli indifesi, san-

gue che scorre sui binari dei potenti, dei ricchi, dei corrotti, sangue di uo-
mini e donne che per un pezzo di pane vengono sfruttati e pagati con 

una paga ingiusta e sporca.  
 In questo scenario triste, dei nostri giorni, però c’è la bellezza di una Luce, di un Fiore che non si 
arrende ad essere petaloso, di una Parola che tuona e che nessuno può fermare!!! Da duemila anni so-
no loro, chiamati ad Antiochia per la prima volta Cristiani (At 11,26), che diffondono non un’annuncio di 
fine, nè proclamano vendetta, non parlano di un Dio pronto a condannare le nostre disfatte, né di un 
Dio che punisce e fa pagare le colpe ai peccatori.  
 Certo qualcuno con tutta ragione mi dirà che non è proprio così, poiché alcuni che si vantano di 
questo nome lanciano sentenze, proclamano crociate con le mani sporche di nascosti e subdoli interessi, 
con pedagogie truccate e studiate a pennello, ostentate in nome del vangelo ma che non hanno nulla a 
che fare con quell’Uomo di Nazareth, lanciano certificati di idoneità, presenze al catechismo, premi per 
chi viene in chiesa, usando omelie con l’arte dell’ipnosi  per mettere in crisi le coscienze deboli...  - per se-
coli e ancora oggi si opprimono generazioni, creando non strade di salvezza ma un sistema ben definito 
come oppio dei popoli. Dal 68, innescato un processo di liberazione, ora i superstiti di questo sistema sono 
immersi nell’angoscia di un’abbandono e disperati rimangono irremovibili sui pulpiti del potere senza 
uditori, lontani da una realtà che se n’è andata altrove: QUESTI TALI NO NON SONO DEI NOSTRI!!!  

 - non sono dei nostri quelli che condannano, quelli che chiedono le tariffe vendendosi i sacra-
menti, quei ministri che ostentano e sfarzano ricchezza - “Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi disce-
poli: "Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l'ipocrisia” (Lc 12,1)); 
 - non sono dei nostri quelli “che allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono 
dei posti d'onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di 
essere chiamati "rabbì" dalla gente”  (Mt 23,5-6); 
 - non sono dei nostri quelli che mettono la presenza al catechismo ricattandoti di non darti ciò di 
cui non sono padroni inoltre quello che hanno ricevuto è gratuito - uno già ha pagato con il sangue ed 
è già tuo: "Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscatta-
to per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione” (Ap 5,6), “Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose". E soggiunse: "Scrivi, perché queste parole sono certe e vere". E mi disse: "Ecco, sono 
compiute! Io sono l'Alfa e l'Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io 
darò gratuitamente da bere alla fonte dell'acqua della vita” (Ap 21,6). 
 - non sono dei nostri, questi che si credono i detentori di un annuncio che 
non rispecchia per nulla la Luce, la Bellezza, la Misericordia, l’Abbraccio di un 
Padre, che folle d’amore, non fa la predica al figlio che ha sperperato i suoi be-
ni, ma gli dimostra che gli vuole un mondo di bene, perché, anche se è tornato 
per fame, è di nuovo a casa - “questo tuo fratello era morto ed è tornato in vi-
ta, era perduto ed è stato ritrovato" (Lc 15,32).  
 

“Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.  
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.  
Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture,  
né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone” Mt 10,8-10”. 
 QUESTI SONO I CRISTIANI!!! 



-quelli senza borsa e né sacca, quelli fulminati da un amore che ha cambiato per 
sempre la loro storia: Luca 10, 4; 

-quelli che come Pietro lasciando la barca e il loro padre si sono messi su altri passi: 
Marco 1,20; 

 - quelli che come Matteo hanno lasciato perdere il banco dei quattrini: Mat. 9,9; 
 -quelli che come Paolo da assassini sono diventati annunciatori instancabili della 
sua Parola : Nessuno mi toglierà questo vanto! Infatti annunciare il Vangelo 

non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Van-
gelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, 
è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gra-
tuitamente il Vangelo senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo!!! 1 Corinzi 9,16-18. 
 

 Non si possono sbagliare chi sono, si riconoscono subito, dal loro stile di vita, dalla loro povertà asso-
luta del cuore, dalla loro passione per il Vangelo, dal coraggio che hanno, liberi da ogni paura, si ricono-
scono dal loro essere fari di Luce: chiamati folli sono lì testardi e felici, pieni di speranza, fanno festa 
per tutti, non hanno il linguaggio dei settori, per loro non c’è Giudeo, né Greco, né schiavo, né libe-
ro (Gal 3,28), né profugo, né italiano e marocchino, né praticante e non praticante, né musulmano, 
né cristiano, né omosessuale, né divorziato:  
 PER LORO C’È SEMPRE UN UMANITÀ DA AMARE DA ABBRACCIARE DA ILLUMINARE  
   PERCHÉ TUTTI SIAMO UOMINI E DONNE AFFAMATI D’AMORE DI FELICITÀ IN TUTTI C’È UN POTENZIALE  
                D’AMORE STRAORDINARIO UNICO, C’È “L’ENERGIA” DI DIO CHE MUOVE, CREA, VINCE, LA NOTTE  
             POICHÉ PER SEMPRE QUELL’ENERGIA HA SMOSSO UNA PIETRA E L’UOMO E’ RISORTO!!! 
  ...un’energia che muove gli atomi, quell’energia che Giovanni ha visto sgorgare dal costato di Gesù 
(Gv 19,35), quell’Energia che fino alla fine del mondo, con immensa Misericordia, ci darà la vita, il coraggio, 
la luce, la speranza, l’amore, la visione del positivo, la voglia di combattere, la forza di ricominciare, il sor-
riso da regalare, mani nuove per costruire…  
 ...quelli senza sacca e ne bisaccia la diffondono, la donano, l’annunciano non a chi la merita, non a 
chi ha il certificato di idoneità, non a chi non è mancato mai al corso, è dono per tutti, nessuno escluso, non 
lo riceve chi nella sua libertà si trova nella trappola dell’indifferenza, risucchiato dall’apatia terribile dei 
nostri giorni, dentro il vortice di un’egoismo, cementato nell’unico interesse del denaro, inchiodato nella 
cattiveria mascherata di dolcezza: solo la nostra libertà può fermare questa immensa Misericordia, 
questo dono sublime di vita, quest’Energia che ci ha pervasi, dove, diventati atomi, generiamo 
movimenti, scintille, una nuova creazione.  
 AUGURI AI VERI CRISTIANI QUELLI ORIGINALI!!! 
 - quelli dal marchio autentico del Vangelo che ogni anno scendono in campo, si tuffano in questa 
Notte dove il tempo non conta, dove tutto è canto e Luce, dove la gioia si sprizza: non recitano uno 
spettacolo, per loro non ci sono statue che escono dalla Tomba, per loro c’è una Luce che incendia, per 
loro c’è un cantico - “Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l'innocen-
za ai peccatori, la gioia agli afflitti. Dissipa l'odio, piega la durezza dei potenti, promuove la concordia e 
la pace. O notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l'uomo al suo creatore!” - per lo-
ro c’è una Parola abbondante che racconta la Misericordia che ha vinto sulle tenebre di una lunga sto-
ria quella, di Israele, per loro c’è un’Acqua che si apre, dove l’uomo rinasce alla Luce; per loro questa 
notte è canto di Lode, Potenza Vittoria, per loro CRISTO E’ RISORTO HA VINTO LA MORTE!!! 
 - AUGURI!!! ...ai tanti Uomini e Donne uniti non da una Religione ma da questa Energia di 
Gioia di Vita, a voi profughi desiderosi di una vita vera che, per raggiungerla, attraversate un mare, 
pronti a morire pur di conquistarla, siete dei grandi nostri fratelli, straordinari nel coraggio e nella spe-
ranza, come dovremmo imparare dalla vostra forza, come dovrebbero toccarci le lacrime delle tante 
notti di dolori con gli occhi fissi verso la nostra Sicilia, aurora di un mattino di Pasqua!!! 
 - AUGURI!!! ...ai nostri fratelli musulmani,  perdonate noi dell’occidente che vi abbiamo definito 
terroristi e incattiviti vi abbiamo dato le armi per imparare dal nostro odio…; auguri a quei bambini del-
la Palestina che un giorno dandogli un vasetto di yogurt non avendo nulla per ringraziarci ci hanno rac-
colto le mandorle che avevano vicino, per loro non eravamo cristiani ma fratelli, ...altro che terroristi!!! 
  - AUGURI!!! ...a quanti sono schiacciati dalla sofferenza, che non si arrendono, come la nostra 
Rosina, raccogliendo dalle spine di una triste avventura una rosa dove è sbocciato l’amore, con i colori di 
tanti messaggi, e col profumo di tante preghiere, poiché la sofferenza impastata d’amore fa cadere fron-
tiere, unisce le mani, ci rende fratelli, non è così per chi si chiude nel proprio dolore e non sa condividere!!! 
 - AUGURI!!! ...ai poveri calpestati, come Lazzaro che stava alla porta del ricco, coperto di 
piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla sua tavola (Lc 16,20-21), per loro spesso ci so-
no solo i cani che leccano le loro piaghe; Auguri ai tanti sfruttati, ai nostri fratelli della Romania che per 
un tozzo di un futuro migliore sono disposti a tutto, ai tanti calpestati, privati di ogni diritto poiché privi 
di raccomandazione e di interessi politici, considerati nulla e parcheggiati dalla nostra indifferenza!!! 
 - AUGURI!!! ...A VOI FIGLI MIEI AMATI, come dice Paolo (Fil 4,1), mia Gloria e mia Corona, a quanti 
credono in questa avventura, a quanti condividono questa meravigliosa storia di Gesù di Nazaret,  
    ...e a tutti gli altri??? ...agli apatici, agli indifferenti, agli egoisti, ai cattivi, a chi sfrutta, a chi 
porta l’odio nel cuore, a chi non crede nell’amore, a chi non ha speranza, a chi è stato ferito da 
questi Cristiani originali e non, a chi c’è l’ha col mondo intero, a chi ha la notte nel cuore...  
               a loro la corsa di Maria Maddalena al sepolcro, trovato aperto,  
         a loro la voce che Lei ha udito affinché il cuore di pietra diventi un cuore di carne (Lc 24,5-6):  
   “PERCHÉ CERCATE TRA I MORTI COLUI CHE È VIVO? NON È QUI, È RISORTO!!!”  AUGURI !!! 
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